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Né lui né i suoi genitori
«Cosa ho fatto di male per meritare tutto que-
sto?». Quante volte abbiamo sentito questa fra-
se, e magari l’abbiamo anche pensata! Di fronte
a un fatto tragico o a un dolore insopportabile è
spontaneo imprecare o almeno interrogare Dio.
Perché, se egli è buono, permette la sofferenza?
Al  tempo  di  Gesù  la  risposta  rabbinica  era
chiara:  il  peccato  dell’uomo  è  all’origine  del
male.  La  malattia  o  l’infermità  non  potevano
che nascere dalla colpa, che si espiava col pas-
sare di tre o quattro generazioni.  Per questo la
domanda dei discepoli sul cieco nato è pertinen-
te: immaginiamo che l’uomo, oltre alla fatica di
vivere in quella condizione, si sentisse addosso i
pregiudizi  dell’intero popolo d’Israele.  Gesù è
categorico:  la  sua  moralità  non  c’entra  nulla
con  il  suo handicap.  Ma nella  sua condizione
umana,  monca  e  precaria,  si  può  manifestare
l’opera degna di Dio: la vicinanza, la consola-
zione,  l’aiuto,  o  persino  la  guarigione.
Quest’uomo, ri-creato da Gesù (fango e saliva
richiamano i racconti biblici della Genesi), di-
venta un modello di fede per tutti: riconosce che
viene da Dio, che è il Cristo e a lui si deve rico-
noscenza e adorazione.  Ci sono tante cose che
gli  esseri  umani  non vedono,  persi  dietro alle
proprie convinzioni, a egoismi e abitudini. Ab-
biamo tutti bisogno di chi ci ridoni una buona
vista su noi e sul mondo.
Sabato 14
ore 7,15     santa messa  (cappella della riconciliazione)
ore 9,00     santa messa 

ore 16,00   battesimo Serban Ionut
ore 17,00   s. messa prefestiva

Domenica 15 marzo  - quarta di quaresima
Giornata insieme bambini Comunione

ore 8,30    santa messa - ore 10,00  santa messa
ore  11,00   santa  messa  -  ore  11,00  La  felicità
nell’amore … incontro per i genitori
ore 12,00  santa messa – XXV matrimonio
              Natalizia e Gabriele Cardinale
ore 18,30  vespro - ore 19,00  santa messa

Lunedì 16
ore 7,15     santa messa  (cappella della riconciliazione)
ore 9,00     santa messa
ore 10,00  “stanza insieme per”
ore 10,00   segreteria quartieri solidali
ore 17,00   centro di ascolto caritas
ore 17,00  catechismo confessione
ore 17,30   preghiera Rinnovamento nello Spirito
ore 18,00   santa messa – 18,30  lectio divina
ore 20,30  Consiglio pastorale affari economici

Martedì 17 – San Patrizio
ore 7,15     santa messa  (cappella della riconciliazione)
ore 9,00     santa messa 
ore 17,00   cat. cuccioli, confessione e comunione
ore 17,30  commissione liturgica
ore 18,00   santa messa – 
ore 18,45  catechismo cresima
ore 20,45   catechesi per adulti “L’ABC della fede”

Mercoledì 18 – San Cirillo di Gerusalemme
ore 7,15     santa messa  (cappella della riconciliazione)
ore 9,00    santa messa
ore 10,00  “stanza insieme per”
ore 17,00  catechismo confessione e comunione
ore 16,30   servizio assistenza fiscale-legale (CAF)
ore 17,30  Gruppo LUCE

ore 18,00  santa messa
ore 18,45  catechismo cresima, cresimandi 2026
ore 20,45  catechismo cresima giovani-adulti

Giovedì 19 – San Giuseppe sposo di Maria
ore 7,15     santa messa  (cappella della riconciliazione)
ore 9,00    santa messa 
ore 9,30    catechesi adulti: commento al
                               Veni Creator
ore 10,00  centro di ascolto Caritas
ore 17,00   segreteria quartieri solidali
ore 17,00  ascolto e aiuto psicologico
ore 18,00  santa messa 
ore 18,30   catechismo ragazzi (post- comunione)
ore 19,00   preparazione battesimi
ore 21,00   preparazione canti Veglia pasquale

Venerdì 20    Giorno astinenza dalla carne
ore 7,15     santa messa  (cappella della riconciliazione)
ore 9,00     santa messa
ore 10,00  “stanza insieme per”
ore 15,30  via crucis
ore 18,00   santa messa - ore 18,30  via crucis
ore 19,00   gruppi adolescenti (post- cresima)
ore 21,00   via crucis animata  dai gruppi giovanili

Sabato 21
Uscita reparto

ore 7,15     santa messa  (cappella della riconciliazione)
ore 9,00     santa messa 
ore 11,00   battesimo Marino Lidia
ore 12,00  50° matrimonio Rughi Renzo
                  e Pinna Annamaria
ore 17,00   s. messa prefestiva
ore 18,00   Consiglio Pastorale parrocchiale

Domenica 22 marzo  - quinta di quaresima
Domenica della carità

quanto raccolto sarà devoluto alla Caritas diocesana



UNITALSI: vendita delle uova di Pasqua
ore 8,30    santa messa - ore 10,00  santa messa
ore  11,00   santa  messa  -  ore  11,00  La  felicità
nell’amore … incontro per i genitori
ore 12,00  santa messa 
ore 18,30  vespro - ore 19,00  santa messa

Quaresima di preghiera
ogni lunedì ore 18,45 lectio divina
ogni  venerdì via crucis
         ore 15,30 - ore 18,30 -  ore 21,00

Quaresima di carità
 Domenica 22 marzo, domenica della carità: collet-
ta a favore della caritas diocesana.
Per tutto il tempo di quaresima sarà possibile por-
tare in parrocchia generi alimentari di lunga conser-
vazione per la dispensa dei poveri

 Gesù, redentore del genere umano, restauratore
eterno della luce: concedi a noi tuoi servi che,
come siamo stati lavati dal peccato originale per
l’immersione del Battesimo – e in ciò consiste il
significato di quella piscina che restituì la vista
agli occhi del cieco –, così pure siamo da te pu-
rificati  dalle  nostre colpe  mediante il  secondo
battesimo delle lacrime; e possiamo meritare di
essere divulgatori delle tue lodi, come quel cieco
divenne nunzio della grazia 

 O Gesù, se occorre che la tavola macchiata dai
peccatori sia purificata da un’anima che vi ama,
voglio mangiarvi da sola il pane della prova sino
a che piacerà introdurmi nel vostro regno lumi-
noso (S. Teresa del Bambino Gesù).

Per ricordare il nostro battesimo:
▪ mettiamo nell'angolo della preghiera le candele del
nostro battesimo;

▪ richiamiamo quello che il sacerdote ci ha detto il
giorno del nostro battesimo: «Camminate sempre come
figli della luce perché perseverando nella fede, possiate
andare incontro al Signore che viene con tutti i santi, nel
regno dei cieli»; 
▪ prima dei pasti accendiamo una candela e ringra-
ziamo il Signore della luce e della vista;
▪ al mattino, andandoci a lavare, bagniamoci per pri-
mi gli occhi con un po' d'acqua e ringraziamo il Signore
per il dono della vista. 
 Il salmo del pastore offre molti spunti di preghiera e

di riflessione non accantoniamolo troppo facilmente.
Ha la forza di guarire il nostro cuore e di aprirci alla
novità di Dio.

 Vediamo con gli  occhi  della fede (Vangelo) tutto
ciò che avviene nella Chiesa e attorno a noi, e scopri-
remo la presenza del Signore.

Triduo pasquale -  settimana santa 2026
Giovedì  santo 2 aprile
ore 17.00 S. Messa nella Cena del Signore per i bambi-
ni e i ragazzi del catechismo e lavanda dei piedi
ore  19.00      S.  Messa  nella  Cena  del  Signore  e
lavanda dei piedi
ore 22.30   Veglia e adorazione comunitaria  notturna
all’altare della reposizione
Venerdì santo 3 aprile

Giorno  di digiuno e di astinenza dalla
carne

ore 8,00     Ufficio delle letture  e Lodi mattutine
ore  11.00  Preghiera  dei  ragazzi  all’altare
della reposizione
ore 18.00  Azione liturgica della Passione del Signore 
 ore 21.00   Via Crucis per il quartiere. 
             Ritrovo nella chiesa parrocchiale
Sabato santo 4 aprile 
ore 8,00     Ufficio delle letture  e Lodi mattutine
ore 11.00    Benedizione delle uova
ore 22,00    Veglia Pasquale

PER I NOSTRI OCCHI

Oggi ti preghiamo, Signore, per i nostri occhi.
Non siamo ciechi, ma forse

non abbiamo sfruttato la vista come avremmo po-
tuto.

Insegnaci a vedere chi ci vuol bene,
per dirgli un grazie che si merita da tempo.

Insegnaci a vedere chi ha bisogno,
anche se ha la cortesia di chi non si lamenta mai,

ma sta aspettando un gesto di sollievo.
Insegnaci a vedere chi è scontroso e distante,
perché desidera soltanto affetto e attenzione

dopo un bagno di sofferenza passata.
Insegnaci a vedere chi passa come diverso,
perché a di là di apparenze e consuetudini

ha molto da dare a tutti.
Insegnaci a vedere il senso della vita,

la meta a cui tendere,
gli atteggiamenti che la rendano piena.
Insegnaci a vedere dentro alle persone

tutto il buono, anche se nascosto,
e un po’ meno il cattivo,

perché può essere passeggero.
Insegnaci a vedere Te,

nella speranza che si apre in ogni alba,
negli occhi innocenti di un fanciullo,

nelle rughe possenti di chi ha sofferto,
nei gesti teneri e instancabili d’amore

di chi costruisce un mondo migliore a forma di Te.


